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Il verbasco, conosciuto anche come “tasso 
barbasso”, è una pianta dai fiori gialli, raccolti 
in una lunga e grossa spiga che può raggiun-
gere i 2 metri di altezza. Il nome è usato da 
Plinio; forse deriva dal latino “barbascum” che 
significa “barbato” in riferimento alla diffusa 
pelosità della pianta.
È considerata un’erba amara, rinfrescante, 
mucillaginosa, decongestionante, espetto-
rante, antisettica, diuretica, analgesica. È utile 
nel caso di tosse, catarro, pertosse, bronchite, 
laringite, infezioni del tratto urinario e diarree. 
I fiori e le foglie di verbasco vengono utilizzati 
anche per le loro proprietà sedative, emollienti 
e lenitive. Per uso esterno le foglie vengono, 
infatti, usate per decotti detergenti su piaghe 
e ferite, per cataplasmi su foruncoli, scottatu-
re, emorroidi e geloni. Con le foglie, fresche o 
secche, si può preparare un piacevole tè con 
proprietà rilassanti, che fornisce anche vitami-
ne B2, B5, B12 e D, colina, magnesio e zolfo.
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